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SUGGERIMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'occupazione e gli affari sociali, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. rileva che i finanziamenti del FEG possono sostenere o integrare le azioni degli Stati 

membri nel settore dell'occupazione e degli affari sociali, ma non possono sostituire 

l'intervento primario e le responsabilità delle autorità nazionali e pertanto non dovrebbero 

compensare regimi nazionali di sostegno al reddito dei lavoratori; ricorda inoltre che gli 

Stati membri hanno la responsabilità di cofinanziare le azioni del FEG con le modalità 

previste nella legislazione nazionale e l'obbligo di garantire l'efficace esecuzione del 

bilancio del FEG; 

2. è convinto che il FEG rappresenti un valido strumento di sostegno e solidarietà dell'UE 

nei confronti dei lavoratori, che aiuta i disoccupati a rientrare nel mondo del lavoro, il cui 

obiettivo è contribuire a una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile e promuovere 

l'occupazione sostenibile in Europa; sostiene tuttavia che nell'ambito del FEG vi sia un 

notevole margine di miglioramento; ritiene in particolare che il FEG potrebbe offrire un 

miglior rapporto costi-benefici ed essere maggiormente concentrato sui risultati; ritiene 

che il FEG dovrebbe continuare a operare al di fuori del QFP nel prossimo periodo di 

programmazione; 

3. ritiene che non si dovrebbe aumentare il tasso di cofinanziamento del 60 %; 

4. osserva che, tra il 2007 e il 2014, un importo globale di 542,4 milioni di euro è stato 

chiesto da venti Stati membri per 131 interventi destinati a 121 380 lavoratori; 

5. rileva che il FEG dovrebbe essere un meccanismo che presta assistenza a breve termine 

quando è necessario reagire tempestivamente; si rammarica che, tra il 2007 e il 2013, il 

periodo medio di approvazione per ricevere assistenza dal FEG fosse di 303 giorni; 

accoglie con favore gli sforzi profusi dalla Commissione per snellire la procedura di 

domanda; indica che la riduzione del numero delle lingue ufficiali in cui deve essere 

tradotto un progetto di decisione potrebbe ridurre i tempi di almeno due settimane; 

evidenzia che eventuali ulteriori traduzioni richieste potrebbero essere realizzate dalla 

Commissione in un secondo momento; 

6. rileva che, tra il 2007 e il 2014, otto Stati membri non hanno fatto ricorso al sostegno del 

FEG a loro disposizione; invita la Commissione a esaminare tutti i casi in cui la capacità 

amministrativa e normativa o ostacoli di altro genere hanno impedito la partecipazione al 

FEG e a proporre azioni per rimuovere tali ostacoli; 

7. chiede alla Commissione e agli Stati membri di migliorare l'esecuzione del bilancio del 

FEG mediante opzioni di flessibilità, chiaramente orientate ai risultati, all'incidenza e al 

valore aggiunto, senza pregiudicare un uso corretto e trasparente dei fondi e la conformità 

alle norme; è del parere che occorra accelerare le procedure di domanda al fine di 

aumentare l'efficacia del fondo per i lavoratori collocati in esubero; esprime 

preoccupazione per la disparità esistente tra le risorse richieste al FEG e gli importi 

rimborsati dagli Stati membri, rilevando che il tasso medio di esecuzione del bilancio è 
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solo del 45 %; invita pertanto la Commissione a esaminare attentamente i motivi legati ai 

bassi tassi di esecuzione e a proporre misure volte a risolvere le strozzature esistenti e 

garantire un uso ottimale del fondo; osserva che il tasso di ricollocamento al termine del 

periodo di assistenza del FEG varia notevolmente dal 4 % all'86 % e sottolinea quindi 

l'importanza di misure attive e inclusive per il mercato del lavoro; rileva che la spesa a 

titolo del FEG in alcuni Stati membri ottiene costantemente risultati migliori rispetto ad 

altri; propone alla Commissione di continuare a fornire orientamenti e di consentire agli 

Stati membri di condividere le migliori pratiche sulla domanda di fondi al FEG e sul loro 

uso per garantire il massimo tasso di ricollocamento per ciascun euro di spesa; 

8. rileva che, secondo i Servizi di ricerca parlamentare, il FEG offre il miglior valore 

aggiunto europeo se usato per cofinanziare i servizi rivolti ai lavoratori in esubero che 

solitamente non figurano tra i servizi pubblici per l'occupazione degli Stati membri e se 

questi sono orientati ad attività di formazione e riqualificazione professionale e non a 

indennità; 

9. plaude al tasso di ricollocamento pari a quasi il 50 % tra i lavoratori che hanno beneficiato 

di assistenza per le richieste chiuse nel periodo 2013-2014; sottolinea, tuttavia, che i 

contributi del FEG dovrebbero svolgere un ruolo prospettico per finanziamenti settoriali 

anticipati, al fine di garantire un reinserimento duraturo nel mondo del lavoro ai lavoratori 

occupati in settori in espansione; 

10. osserva il carattere di breve termine del FEG e sottolinea la necessità di rafforzare le 

sinergie, l'addizionalità e il coordinamento tra il FEG, l'FSE e il FESR nonché le misure 

finanziate a livello nazionale e regionale, al fine di accompagnare le imprese in difficoltà 

in un processo transitorio che favorisca la creazione di posti di lavoro; propone a tal fine, 

rispettando le tradizioni e le consuetudini degli Stati membri, che le domande di 

intervento del FEG siano formulate dalle autorità responsabili della gestione dei fondi 

strutturali in ciascuno Stato membro, purché le autorità di gestione regionali dispongano 

di risorse amministrative e finanziarie sufficienti per garantire tale compito; propone che 

le domande di intervento del FEG siano pubblicamente accessibili; 

11. rileva che, in vari casi di intervento del FEG, i costi più elevati per le azioni contemplate 

dall'articolo 7, paragrafo 4, del regolamento FEG, indeboliscono l'impatto generale degli 

investimenti operati dal FEG; invita la Commissione ad affrontare il problema di tali costi 

introducendo limiti; 

12. ritiene che l'uso diffuso della deroga alle soglie di ammissibilità, in particolare a favore 

delle PMI, la proroga dei periodi di riferimento nonché la possibilità di includere i 

lavoratori licenziati che forniscono servizi connessi ai lavoratori licenziati dell'impresa di 

riferimento debbano essere attentamente valutati caso per caso, cercando in ogni modo di 

limitare un utilizzo distorto della dotazione di bilancio del FEG; 

13. invita la Commissione a migliorare l'assistenza tecnica esistente prestata agli Stati membri 

e a intensificare la comunicazione con questi ultimi sulle opportunità di assistenza del 

FEG onde aumentare il ricorso a tale fondo, e chiede che le domande di contributo 

finanziario a titolo del FEG da parte degli Stati membri, e tutta la relativa 

documentazione, siano rese pubbliche sul sito della Commissione europea; 

14. ritiene che l'intervento sociale a posteriori, spesso legato al rimborso dei finanziamenti 
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degli Stati membri, renda invisibile l'impegno dell'Unione europea a sostegno dei 

lavoratori collocati in esubero; invita la Commissione europea a intensificare la sua 

attività di comunicazione con il pubblico e le reti dei sindacati nazionali e locali per 

meglio valorizzare l'azione sociale dell'Unione europea; 

15. invita la Commissione a includere nella propria valutazione intermedia del FEG un'analisi 

specifica qualitativa e quantitativa del sostegno del FEG ai giovani che non lavorano e 

non partecipano ad alcun ciclo di istruzione o formazione (NEET), in particolare tenendo 

conto dell'attuazione del sistema di garanzia per i giovani e delle sinergie necessarie tra i 

bilanci nazionali, l'FSE e l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile; è del parere che, 

in seguito a tale analisi, la deroga per i NEET dovrebbe essere prorogata oltre il 2017; 

16. chiede alla Commissione di effettuare studi sull'impatto della globalizzazione per settori e, 

sulla base dei risultati ottenuti, formulare proposte che incoraggino le imprese a prevedere 

le trasformazioni settoriali e a prepararvi i loro dipendenti a monte dei licenziamenti; 

17. ritiene che esistano ulteriori margini per migliorare il ricorso al FEG per i progetti volti a 

sostenere l'imprenditorialità e le attività delle start-up; invita la Commissione a esaminare 

ulteriormente questo aspetto; 

18. prende atto delle perplessità espresse di Servizi di ricerca parlamentare per quanto 

concerne la metodologia di calcolo dei benefici derivanti dal FEG; evidenzia la necessità 

di prevedere requisiti supplementari per gli indicatori di efficienza. 
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